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Gii scaligeri contro la Roma: è uno dei match-clou del campionato 

A Verona c'è metà scudetto 
Diciassettesima di campionato, seconda di 

ritorno. Giornata più che mal attesa, a pre­
scindere da Verona-Roma che è ovviamente 
al centro del suo programma, non foss'altro 
perché servirà a ribadirci che 11 calcio non è, 
per fortuna di tutti, fatto soltanto di •gialli» 
più o meno clamorosi, di polemiche roventi, 
di denunce e di Inchieste, di controdenunce e 
di controinchieste, ma anche di partite belle 
o brutte, di gol fatti o presi. Ciò non vuol 
certo significare che si debba metter la sordi­
na a tutto quanto non è football giocato. An­
zi. Ben vengano Infatti, In proposito, gli sfo­
ghi di arbitri che vogliono sottrarsi a certi 
medloevall regolamenti, quale appunto è sta­
to questo ultimo di Casarin, ben vengano gli 
accertamenti, doverosi e imprescindibili, su 
quello che è purtroppo adesso 11 «caso Scainl», 
purché però servano, veramente a senz'altn 
intendimenti, a chiarire davvero le cose e a 
scoprire tutte le eventuali responsabilità, e 
non soltanto a far sensazionali titoloni a pie­
na pagina col solo scopo, magari poi sfaccia­
tamente dichiarato, di far tiratura, vendita, 
lucro. 

Ciò premesso, rleccocl all'odierna domeni­

ca di campionato. Verona-Roma, s*è detto, il 
match-clou del cartellone. La Roma in cima 
alla classifica, il Verona due punti sotto, e 
dunque in condizioni ideali per l'aggancio. 
Sen7a voler dire che Inter e Juve, rispettiva­
mente attardate di quattro e cinque punti ri­
spetto alla capolista, siano definitivamente 
fuori del cosiddetto »giro scudetto», giusto 
giallorossi e gialloblù sono attualmente ri­
masti i soli qualificati pretendenti al titolo. 
Chiaro che, vincesse per l'occasione la Roma, 
la selezione si ridurrebbe ulteriormente e il 
discorso-scudetto diventerebbe in pratica 
uno scontato monologo; altrettanto chiaro 
che vìncendo Invece 11 Verona si aprirebbero 
al campionato nuove avvincenti prospettive, 
con la candidatura degli scaligeri posta per la 
prima volta in modo ufficiale e col possibile, 
simultaneo «recupero» di Inter e Juve. Un al­
lettante poker, insomma, invece che un noio­
so solitario. 

Si può dunque capire come in riva all'Adi­
ge, e ovviamente non soltanto lì, l'avveni­
mento sia atteso. Anche a Verona infatti so­
no andati gradualmente capacitandosi che la 
squadra di Bagnoli non è più soltanto un «mi­
racolo» ma una bella realtà in grado ormai di 
non confondere i «sogni proibiti» con certe 
giuste e ben motivate ambizioni. Lo scudetto, 
diclamo, che per il Verona non è più tabù. 

Logico dunque che tutti un poco ci pensino 
senza eccessivi, pudici rossori. Su quella stra­
da, allora, ecco giusto oggi la prima tappa 
obbligata. Una tappa, detta senza scrupoli 
per inciso, che 1 gialloblù sono in grado di 
vincere. Non tanto, è bene precisare, perché 
la Roma mancherà dello squalificato Falcao 
e presenterà Maldcra e Vlerchowod in preca­
rie condizioni, quanto proprio perché il suo 
gioco e il suo entusiasmo possono arrivare a 
propiziare quest'altra Impresa. 

La compagine di Lledholm, è vero, fa spet­
tacolo e punti in autoritaria e disinvolta con­
tinuità, però un suo tallone d'Achille ce l'ha: 
quello della macchinosa lentezza, se aggredi­
ta in furente velocità, del suo reparto difensi­
vo a connettere e organizzarsi. Il Verona, 
dunque, il cui gioco quanto a spettacolo non è 
inferiore a quello giallorosso, può giusto arri­
vare col suo fiondante football «di prima» a 
mettere in sena difficoltà l'avversario. 

Certo che, il Verona, ha a sua volta un limi­
te: quello di giocare per solito ad alto livello 
un solo tempo. Per arrivare al grande exploit 
ha bisogno, dunque, d'aumentare nell'occa­
sione la sua autonomia. E comunque oggi 
vedremo. Sicuri di gustare, a prescindere dal 
risultato, calcio di quello autenticamente 
schietto. 

L'Inter intanto baderà a non perder colpi e 

sprecare occasioni a Marassi dove l'attende 
la Sampdona. Come si ricorderà all'andata, a 
San Siro, vinsero i blucerchlatl ed è quindi 
uno stimolo in più per i nerazzurri di Mar­
chesi che rischiano di perdere l'ultimo auto­
bus utile. Mancherà Muller, all'Inter, ma tut­
to sommato, considerate fin qui le davvero 
non eccelse prestazioni del tedesco, non do­
vrebbe essere un gravoso handicap. La sua 
assenza, anzi, potrebbe polemicamente stuz­
zicare l'estro e l'inventiva di Beccalossi. Per­
ché si ha un bel parlare di coesistenze, ma fin 
quando nemmeno gli Interessati ci credono 
sarà sempre impossibile dimostrarle nei fat­
ti. ' 

La supertribolatissima Juve va nel frat­
tempo a ruminar riscosse nella «Fiorita» di 
Cesena. Trapattoni lascia fuori Bettega e 
Galderìsi per rilanciare a tempo pieno Ma­
rocchino. Per sfruttare meglio, dice, la velo­
cità nel contropiede. Sarà. Il problema vero 
resta peò sempre quello degli stranieri. Se si 
decidono a giocare come sanno Bonlek e Pla­
tini, magari per l'occasione stimolati da un 
avversario che si chiama Schachner, il più 
sarà fatto. Quel che ovviamente si attendono, 
oltre al Trap, 1 mille e mille frastornati tifosi 
bianconeri. Auguri. 

Bruno Panzera 

Ma se i 
gialloblù 
fermano la 
squadra 
di Liedholm, 
al vertice 
rientrano 
in gioco 
anche 
l'Inter e 
la Juventus 
Una giornata 
segnata anche 
dal clamoroso 
«caso-Casarin» 
e dalla tragedia 
di Enzo Scaini 

# PENZO (a sinistra) deciso a 
segnare alla sua ex squadra, 
mentre il «casoi CASARIN re­
sta d'attualità 

Milano — Una volta chiesero a 
Houdinì, il mago, se fosse più 
difficile scomparire o ricom­
parire. Beccalossi, è più diffici­
le diventare celebri o restare 
tali? 

«Restare». 
È vero che uno stadio, per il 

pubblico è come un immenso 
lettino da psicanalista? 

«È logico che il pubblico vada 
allo stadio per sfogarsi». 

Il Festival di Sanremo è alle 
porte: che canzone ti fa venire 
in mente Bearzot? 

«Io ti darò di più». 
E Muller? 
«Non so, qualcosa sull'Amici­

zia». 
Non per caso «Ma le gambe, 

ma le gambe a me piacciono di 
più»? 

•No, no 
Passi la palla per istinto o 

guardando? 
«Altobelli so sempre dov'è, 

per gli altri devo guardare». 
Ma quando uno tira, mira 

alla porta o no? 
•No, non la mira mica, a me­

no che non sia un calcio piazza­
to». 

Nelle interviste i calciatori 
dicono sempre quello che fa 
piacere al pubblico, vero o fal­
so che sia. Perché? 

•Quando parli con la stampa 
e i giornalisti, visto l'ambiente 
in cui viviamo, sei costretto a 
dire purtroppo delle cose che 
magari dentro di te sono tutto 
l'opposto; per questione di co­
modità. I giornalisti non travi­
sano mica, però cercano la noti­
zia...» 

Che animale sci? 
•Visone, Gufo, Capriolo...». 
Se Antognoni ti invita a ce­

na che cosa gli porti? 
•Fiori per la moglie». 
Qual è la squadra italiana 

più forte davanti? 
•Beh, dovevamo essere 

noi...». 
E di dietro e in centro? 

«Non mi basta 
un pallone 
per amico» 

Roberto Vecchioni 
intervista 
Evaristo 

Beccalossi, uno 
dei calciatori più 
amati e discussi 
nel nostro paese 

•La Roma, e si vede» 
Se qualcuno ti scambia per 

Cocciante e ti chiede un auto­
grafo, cosa fai: glielo dai con la 
firma di Cocciante? Gli spie­
ghi l'equivoco? Te ne vai in­
cazzato? 

«Conoscendo il mio carattere 
me ne andrei via». 

In campo si simula molto? 
•SI». 
Quale categoria ti fa più 

paura quando si incazza: il 
pubblico, i compagni, i presi­
denti, i giornalisti? 

•I compagni, a tutto il resto si 
può rimediare» 

Quale giocatore del passato 
vorresti all'Inter? 

«Cruijff». 
Qual è il difensore che non 

vorresti mai incontrare? 
•Gentile». 
Ma la sera della domenica a 

cosa pensi? 
•Rivedo tutta la partita, a-

zione per azione, e sto male». 
Ce qualche frase, qualche 

accusa che senti immeritata? 
•Lato fisico e la vita privata». 
Un episodio? 
•Quando ho sbagliato i due 

rigori a San Siro. Tremendo!». 
Preferisci Woody Alien o 

Jerry Lewis? 
«Jerry Lewis». 

Sordi o Tognazzi? 
«Tutti e due» 
Berte o Rettore? 
«Senz'altro la Berte». 
Saronni o Moser? 
«Saronni è un po' più inco­

stante, come me, Moser è un 
grande campione...». 

Hai sbagliato una partita. 
Lo spettatore italiano, se ti in­
contra da solo è pronto a con­
solarti, se invece e in gruppo ti 
fischia e spernacchia: perché? 

«Da sola forse una persona 
perde carattere, non si ritiene 
all'altezza di dire quello che 
pensa, nella massa prende in­
vece coraggio... Quando ho sba­
gliato i due rigori mi è successa 
una cosa simile: se incontravo 
persone isolate era un continuo 
"Dai, non preoccuparti", se mi 
imbattevo in un gruppo erano 
solo rimproveri. A faccia a fac­
cia si è uomini. Davanti a molti 
si ritorna impersonali, divi, 
macchine». 

Facciamo il gioco delle asso­
ciazioni. Dimmi la prima pa­
rola che ti viene in mente. 
Rossi». 

•Paolo» 
Casarin 
•Arbitro». 
Niki Lauda 
•Antipatico». 

Maradona 
•Bravo». 
Pippo Baudo 
«Così così». 
Juary 
«Simpaticissimo» 
È più difficile rimontare un 

gol in casa o difenderne uno 
fuori? 

«Difenderne uno». 
Stai combattendo per una 

palla con un nugolo di avver­
sari e intravedi l'ombra di un 
compagno che ti viene a dar 
man forte. Chi vorresti che 

fosse? 
•Oriali o Bagni». 
Devi toccare lateralmente 

per un tiro in porta da molto 
lontano. A chi? 

«Bergamaschi, sulla destra. 
Sulla sinistra Miiller». 

Siamo al 90° e perdi 1-0. Un 
compagno scatta in contropie­
de e ha la palla buona per il 
pareggio. Chi vorresti che fos­
se? Di chi ti fideresti? 

«Altobelli, in queste azioni è 
bravissimo». 

Senti, come si fa ad andar 

d'accordo con tanti compagni 
cosi diversi, per idee, cultura, 
senso dell'umorismo, valori 
individuali, tic, paure, invidie, 
situazioni familiari, età, aspi­
razione? Non e un po' una fa­
vola quella della "grande fa­
miglia"? Non hai amici più 
grandi fuori da questo am­
biente? 

«Certo, l'ambiente è sereno e 
andiamo molto d'accordo, però 
è logico che i veri amici sono 
fuori, e magari non hanno nien­
te a che fare con l'ambiente del 
calcio. Un contratto di lavoro è 

anche piacevole, però gli amici 
v eri sono fuori. A parte Altobel­
li». 

Cosa porteresti in un'isola 
deserta? 

•Mia figlia». 
Ah, non un pallone? 
•No». 
Senti, una donna deve farsi 

inseguire o deve inseguire? 
«Io sono innamorato di mia 

moglie». 
Se avessi un solo desiderio 

da realizzare? 
«La Coppa delle Coppe. Un 

campionato l'ho già vintoi. 
La cosa più brutta che ti v ie­

ne in mente? 
•La corsa agli armamenti, la 

guerra». 
E la più bella? 
•L'amicizia, l'amore». 
Anche per questo Beccalossi 

è mio amico. 

Roberto Vecchioni 

Oggi giocano cosi (14.30) 

ASCOLI-AVELLINO 
ASCOLI: Brini, Anzivino, Mandorlini, Scorsa, Gaspanni, Nicolirii, 
Trevisanello, De Vecchi, Monelli, Greco, Carotti. (12 Luigi Mura­
ro, 13 Zahoui.14 Stallone, 15 Pircher, 16 Iachini). 
AVELLINO: Tacconi, Osti, Ferrari, Schiavi, Favero, Di Somma, 
Barbadillo, Centi, Bergossi, Vignola, Limido. (12 Cervone, 13 Ca-
scionc, 14 Vailati, 15 Macaman, 16 Skov). 
ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

CAGLIARI-UDINESE 
CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Rovellini, Poli, Piras, A. Marchetti, Pileggi. (12 Goletti, 13 De 
Simone, 14 Loi, 15 M. Marchetti, 16 Victonno). 
UDINESE: Corti, Galparoli, Tesser, Cùiarenza, Edinho, Cattaneo, 
Causio, Mauro, Miano, Suriak, Virdis. (12 Borin, 13 Pancheri, 14 
Orazi. 15 De Giorgis, 16 Pulici). 
ARBITRO. Vitali di Bologna. 

CESENA-JUVENTUS 
CESENA: Recchi, Benedetti, Piraccini, Buriani, Mei, Ceccarelli, 
Filippi, Gabriele, Schachner, Genzano, Garhni. (12 Delli Pizzi, 13 
Oddi, 14 Morganti, 15 Arrigoni, 16 Rossi). 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Maroc­
chino, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bodini, 13 Stergato, 14 
Prandelli. 15 Bettega, 16 Galderisi). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 

FIORENTINA-GENOA 
FIORENTINA: Galli. F. Rossi, Contratto, P. Sala, Pin, Passartlla, 
A. Bertoni, Pecci, Graziani, Antognoni, Massaro. (12 Paradisi, 13 
Manzo, 14 Cuccureddu, 15 Cecconi, 16 Valenzi). 
GENOA: Martina, Romano, Testoni, Corti, Onofri, Gentile. Bene­
detti, Peters, Antonelli, Iachini, Briaschi. (12 Favaro, 13 Viola, 14 
Faccenda, 15 Simonetta, 16 Rizzola). 
ARBITRO. Agnolin di Bassano del Grappa. 

NAPOLI-PISA 
NAPOLI: Castellini. Amodio, Citterio, Fenario, Krol, Marino, Ce­
lestini (Scarnecchia), Dal Fiume, Criscimanni, Vinazzani, Pellegri­
ni. (12 Fiore. 13 Jacobelli, 14 Vagheggi, 15 Cimmaruta, 16 Scarnec­
chia o Celestini). 
PISA: Mannini, Secondini, Massimi, Vianello, Garuti, Riva, Ber-
ggreen. Casale, Sorbi, Occhipinti, Birigozzi. (12 Buso. 13 Ugolotti, 
14 Tedesco, 15 Caraballo, 16 Pozza). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

SAMPDORIA-INTER 
SAMPDORIA: Conti, Ferroni, Pellegrini, Vullo, Guerrini, Bonetti, 
Scanziani, Bellotto, Chiorn, Brady, Mancini. (12 Bistazzoni, 13 
Maggiora, 14 Renica, 15 Rosi, 16 Campanini). 
INTER; Bordon, Bergomi, Oriali, Bagni, Bernazzani, Marini, Ber-

f amaschi. Muller, Altobelli, Beccalossi, Sabato. (12 Zenga, 13 Bini, 
4 Ferri. 15 Juary, 16 Baresi). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
TORINO-CATANZARO 

TORINO: Terraneo, Van De Korput, Beruatto, Zaccarelli, Dano-
va, Galbiati, Torrisi, Dossena, Selvaggi, Hernandez, Borghi. (12 
Copparoni, 13 Salvadori, 14 Corradim. 15 Bertoneri, 16 Bonesso}. 
CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Salvadori, Boscolo, Santarim, 
Cavasin, De Agostini, Braglia, Nastase, Ermini, Mariani. (12 Ber­
tolino 13 Cuttone, 14 Pesce, 15 Bacchin, 16 Bivi). 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

VERONA-ROMA 
VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Trìcella, 
Fanna, Sacchetti, Guidetti, Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 13 Sella, 
14 Fedele. 15 Manueli. 16 Tommasi). 
ROMA: Tancredi, Nela, Vierchowod, Ancelotti, Valigi, Maldera, 
Conti, Prohaska, Pruzzo. Di Bartolomei, Iorio. (12 Superchi, 13 
Nappi, 14 Righetti, 15 Chierico, 16 Faccini). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

Il parere di Boninsegna 

Desiderio innocente per 
vivacizzare il campionato 

Lo sport oggi in TV 

Essere interista non signifi­
ca *v ere per forza antl-ro-
mamsta. Non è scritto da 
nessuna parte. II mio atteg­
giamento è quello di un ap­
passiona to dei colpi di scena. 
Lo so. a Verona non ci aspet­
ta una partita piacevole; la 
posta in palio obbliga alle 
strette marcature e un pari 
accontenterebbe tutti. Eppu­
re vorrei che il Verona vin­

cesse (ha le carte in regola 
per il colpaccio: gioca in ca­
sa, in questo momento non è 
tecnicamente inferiore all' 
avversario, e poi nella Roma 
pesa l'assenza di Falcao). 
Sottolineo che è un desiderio 
innocente. Così, solo per dar 
modo alle scudettabili (Juve, 
Inter e mettiamoci pure la 
Fiorentina) di rientrare nel 
giro e per rendere così il 

campionato ancora più viva­
ce. Desiderio peregrino, dite 
voi? Può darsi... 

Anche perché la Signora 
non si sente bene. Ha crisi i-
steriche che i dottori (cioègli 
esperti di calcio) hanno ten­
tato di spiegare con i «se» e 1 
•ma». Ho una mia Interpreta­
zione del mal bianconero, 
confortato anche dall'assen­
so degli amici del bar. E lo 

spiego: oggi la Ju ve ha gioca­
tori demotivati che hanno 
vinto tutto: ha due stranieri 
che vivono male sui campi i-
taliani per via delle marca­
ture asfissianti e, lo capite 
bene, a 27 anni chi ha voglia 
di cambiare 11 proprio modo 
di giocare al calcio? Terzo: 
\ incere tre campionati di se­
guito è quasi impossibile. 
Detto tutto questo, la Juve a 
Cesena può trionfare con 
quel po' po' di polpacci d'oro 
che si ritrova! Importante è 
la calma e impostare le azio­
ni senza affanno. Se preten­
dono di mettere subito in 
croce l romagnoli, 1 bianco­
neri si troveranno in braghe 
di tela. A Cesena hanno 11 
contropiede assassino. 

Desiderio peregrino, dice­
vo, visto che l'Inter si scate­
na solo nella nebbia contro 
quel poveri diavoli del Ca­

tanzaro e poi tutti zitti zitti 
quando arriva il Verona. Ma 
forse l'analisi è strumentale. 
Perché l'Inter pareggia con­
tro il Verona, bisogna dedur­
re che sono brocchi? *SUamo 
discutendo del sesso degli 
angeli' mi rampogna il bari­
sta. D'accordo, siamo pratici. 
Allora, c'è Sampdoria-Inter. 
Dai, guardiamo ai valori in 
campo. Li avete bene soppe­
sati? Ho ragione io, l'Inter è 
più forte. 

Lo dicevo che la Fiorenti­
na era una squadra femmi­
na, umorale. Non faccio il 
padre spirituale di mestiere, 
però sostengo che l'umiltà e 
una grande dote. E la virtù 
che permette di lavorare be­
ne e con serenità, di ottenere 
risultati e soprattutto di non 
crearsi nemici. I viola aveva­
no acquistato sì buoni gioca­

tori, ma con 11 risultato di ri­
voluzionare il centrocampo. 
Erano una squadra con biso­
gno d'amalgama, ma loro 
giocavano come se avessero 
già lo scudetto in tasca. Le 
batoste, spesso, sono saluta­
ri. Mi dispiace solo per il Ge­
noa-

Se il problema del calcio 
fosse solo quello di tenersi su 
il morale, il Napoli sarebbe 
primo in classifica. Sono ba­
stati due pareggi in trasferta 
e là nel golfo si esulta. Sai 
che ridere vedere la propria 
squadra lottare per la salvez­
za! Oggi arriva il Pisa, cari 
napoletani, vi è andata bene. 
Di volata Ascoli-Avellino, 
Torino-Catanzaro e Caglia­
ri-Udinese: sono partite dove 
il fattore campo è determi­
nante. Statemi bene. 

Roberto Boninsegna 

RETEl 
Ore 14.20.15.20.16.20: Notizie sportive; 18: Sintesi di un tempo 
di una partita di serie B; 18.30:90° minuto; 21.45: La domenica 
sportiva; 22.40: Cronaca di alcune fasi del torneo «Masters» di 
tennis di New York. 
RETE 2 
Ore 15.20: Risultati dei primi tempi e Interviste in tribuna; 
16.20: Risultati finali e controllo della schedina del Sistemo-
ne; 16.40: Cronaca registrata da Kitzbuehel di alcune fasi 
dello slalom maschile di Coppa del mondo; 18.50: Gol flash; 
19: Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A; 
20: Domenica sprint 
RETE 3 
Ore 10.25: Cronaca diretta da Megeve della I manche dello 
slalom gigante femminile di Coppa del mondo; 13.10: Crona­
ca diretta da Megeve della II manche dello slalom gigante 
femminile di Coppa del mondo; 15.20: Cronaca diretta da 
Volpiano del cross internazionale di atletica; 19.15: TG 3 sport 
regione; 20.30: TG 3 sport; 22.30: Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A. 

torna il giorno 
che Ciao non costa niente 

Ritoma il mese più bello dell'anno Piaggio regala tutti i Ciao venduti in un giorno 
É il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, È il giorno fortunato, il giorno estratto a sorte fra quelli 

il mese più bello dell'anno, perché dal 15 gennaio del mese Piaggio esclusi i festivi- a tutti coloro che 
al 15 febbraio Piaggio offre a tutti l'opportunità avranno fatto l'acquisto in quel giorno, sarà restituito 

di avere Ciao gratis, il valore del Ciao acquistato in gettoni d'oro 
LE INFORMAZIONI SUL CONCORSO CHIEDILE AGLI UOMINI AZZURRI 

Concessionari Piaggio - Professionisti della fiducia 


